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Confronto tra il presidente del Senato e Renato Zangheri: 
«L^g^ida della sinistra italiana è ricca di appuntamenti 
lavoriate a riformare la politica come voleva Berlinguer» 
Il leader elei Pri: «Rivediamo i contenuti programmatici» 

«I partiti essere case di vetro» 
«Italamorale: «Coinvolgiamo il Pds» 

Gramsci e Gobetti, protagonisti del «duello» tra Spa
dolini e Zangheri (interrogati da Renzo Foa). Ma, 
rapidamente, si arriva all'Urss, a Gorbaciov, all'Ita
lia. Occorre una riforma morale, dice il presidente 
del Senato, con un'alleanza laica comprendente 
anche il Pds. È un invito a controllare il «tenore di vi
ta» dei politici. Toma di attualità, dice Zangheri, il 
grande tema berlinguerìano delle «mani pulite». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UOOUNI 

• H BOLOGNA. Giovanni Spa
dolini arriva alla Festa dell'Uni
ti, accompagnato da Renato 
Zangheri. La prima cosa che 
vuol vedere, nella serata di lu
nedi, è l'enorme stand dei libri. 
Un momento di relax, un atti
mo di compiacimento per la 
presenza, tra i «saggi», della 
sua ultima opera. E poi tutti 
sotto la «tenda rossa» dove una 
folla nutrita attende i due 
•duellanti». Renzo Foa, il diret
tore dell'Unita, inizia il suo fuo
co di fila di domande. La par
tenza è tutta storica, riguarda 
gli anni torinesi di Gramsci e di 
Gobetti, poi il confronto preci
pita nell'attualità. Le risposte 
più applaudite sono quelle 
che riguardano la questione 
morale, l'occupazione dello 
Stato da parte dei partiti, il regi
me delle tangenti. Un tema 
che la gente sente molto. E co
si donne e uomini di questa 
Emilia forte e generosa sottoli
neano fragoramente gli accen
ni del presidente del Senato a 
certi fenomeni di lusso sfrena
to, l'accenno di Zangheri alla 
berlingueriana «questione mo
rale». Ma ecco una libera sinte

si del «faccia a faccia». 
SPADOLINI. Gramsci e Go

betti erano due eretici, hanno 
introdotto elementi di novità ri
spetto alia scuola marxista e li
berale. Erano divisi dalla con
cezione dei partito. 

ZANGHERI. Gramsci fu, dal 
fondo di un carcere, «la co
scienza critica del movimento 
comunista intemazionale». 
Aveva visto i pericoli, in Urss, 
di «una forza senza consenso». 

SPADOLINI. Oggi sulla sce
na sovietica rimane Gorbaciov 
con le sue tre idee forza: la 
Russia come Europa, la scelta 
federale, la riforma economica 
con 11 ritomo al mercato. 

ZANGHERI. Tutte le Idee del 
socialismo, come ha detto 
Brandt, dovranno forse passa
re «un periodo di penitenza». Il 
comunismo italiano ha avuto 
una sua originalità, ma è stato 
insufficiente. (Sassolino e D'A-
lema hanno detto che sarebbe 
stata possibile una svolta, già 
con i fatti di Praga, nel 1968. lo 
dico con l'Ungheria, nel 19S6. 
Ma non si tratta di dire che ci 
seno comunismi buoni e catti

vi. (IcoMp^iJ^^nlttJa, dia, 
è q u e K $ ripensare le pre
messe stèsse* di ùr)a, Idèa del 
socialismo, «formulare una 
speranza a col non si puòri-

f nwiSÉriSsr" 
vacchlaVp^Ma5^fe 'Il posto 
alla parola w n w t e l a » . L'ita-
Ila poW.teÉsfete -W u(* 'Pi»> 
cesso d t v ^ ; | u n » n è ^ Pds 
e fisi ' rjdlra rtiJMtrtttl'é 1 àlbero 
on^lrUjr^^ftTrfrrif^rnSrito 
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Una revisióne . dei contenuti 
programmatici, ad esemplo 
quelli relativi alle «nazionaliz
zazioni», al ruolo Insopportabi
le delle Partecipazioni Statali. 
E possibile Ipotizzare un al
leanza laica comprendente 
Miche ilTPrJs. 

ZANGHERI. Oggi l'agenda 
dulia sinistra italiana è ricca di 
possibili appuntamenti: le 
pensioni, la criminalità orga
nizzata da Palermo a Milano, 
Uniforma Istituzionale e quella 
elettorale, la riforma fiscale. 

SPADOLINI. È l'eredità In-

compiuta di questa legislatura. 
C'è un discorso nuovo, possi
bile, con le forze cattoliche, 
dopo che il Tevere, con il nuo
vo Papa, «è diventato più lar
go». Ma la sinistra deve rompe
re ve:chl schemi, sul costo del 
lavoro, (da non far pesare sul 
debito pubblico, fiscalizzando 
gli oneri sociali), con l'adesio
ne al referendum sul sistema 
delle aziende pubbliche «fonte 
inesauribile di corruzione e di 
clientele». 

ZANGHERI. Un nuovo go
verno? Saranno gli elettori a 
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decìdere. Ora bisogna puntare 
su programmi essenziali, fatti 
di quattro o cinque cose. Il pri
mo punto riguarda la questio
ne fiscale. C'è una economia 
illegale data da droga, tangen
ti, ricatti. Esistono intere cate
gorie imprenditoriali che dico
no di guadagnare meno dei 
propri dipendenti. 

SPADOLINI. Ugo La Malfa 
diceva che I contenuti debbo
no prevalere sugli schieramen
ti. Occorre determinare con
vergenze, senza esclusioni 
pregiudiziali, tenendo conto 

Giovanni Spadolini visita uno degli 
stand della Festa dell'Unità, 
In basso, Emanuele Macaluso 

che la sinistra oggi non ha la 
maggioranza. 

ZANGHERI. Basta un pro
gramma per colmare il distac
co tra i cittadini e la politica? 
Non basta. Toccare le questio
ni qui riportate, con mani puli
te, potrebbe essere una grande 
riforma della politica. È la que
stione morale sollevata da En
rico Belinguer. 

SPADOLINI. C'è un proble
ma di apparati dei partiti trop
po chiusi, rispetto alla società 
civile. E c'è una loro occupa
zione, lottizzazione dello Sta
to. Ecco perchè si attenuano le 
«vocazioni giovanili» nella poli
tica. Una democrazia senza 
giovani o con falsi giovani che 
cosa vale? E vien voglia di ri
pensare quella legge sul finan
ziamento pubblico, visto che 
ci son partiti che continuano a 
prendere soldi anche altrove. I 
partiti debbono diventare delle 
case di vetro. Chiunque sta 
dentro deve essere visibile e 
controllabile. Un controllo an
che verso certi tenori di vita, 
certi lussi esagerati. La riforma 
morale è la cosa più importan
te. Tutto il resto verrà ; • ; • : • 

apiu 
«L'unità? Sui 
Tradizioni comunista e socialista a confronto in un 
dibattito alla Festa dell'Unità di Bologna. D'accordo 
sull'urgenza e la praticabilità di una forza di sinistra 
unita Emanuele Macaluso, Tamburrano, Stame, 
Tranfaglia e Tronti, intervistati da Rina Gagliardi. 
Tamburrano: «Finalmente è caduto il muro tra di 
noi. La direzione del Pds ha operato una positiva 
svolta nella svolta...». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCENZO VASILB 

concreti...» 

M BOLOGNA. L'approccio 
era un po' accademico: «Tradi
zioni comunista e socialista a 
confronto». E per una buona 
metà si è navigato un po' nelle 
nebbie delle citazioni dal pri
mo Lukacs a Lenin, da Rosa 
Luxcmburg, perché no, scher
zosamente fino a Woody Alien 
(«il comunismo è morto, ma 
anche il socialismo non è in 
buona salute»). Ma quando i 
temi dell'attualità politica han
no fatto irruzione nell'intervi
sta a più voci di Rina Gagliardi 
(Manifesto) a Emanuele Ma
caluso, Giuseppe Tamburra
no. Federico Stame, Nicola 
Tranfaglia e Mario Tronti, il di
battito ha avuto come un col
po di reni e persino un appro
do inaspettatamente «unita
rio». 

La domanda riguardava la 
effettiva possibilità di realizza
re una forza unitaria della sini
stra. E la Gagliardi, evidente
mente dubbiosa, s'era chiesta 
in che cosa, in quali valori e 
progetti essa si possa realmen
te identificare. E il socialista 
Tamburrano ad esprimere 
soddisfazione perché «final
mente questo è diventato un 
problema politico», essendo 
caduto «tra di noi il muro di 
Berlino»: dar vita ad una forza 
politica quale esiste in tutti 1 
paesi d'Europa. Su che cosa ci 
si può unire? «Non certo sulla 
definizione di che cos'è il so
cialismo, ma sulla soluzione di 
problemi concreti: la riforma 
dello Stato per realizzare una 
vera democrazia in Italia, ed 
anzitutto la sua prc-condizlo-

Fassino: «Un 
Dibattito alla Festa su strumenti 
e strategie comuni per il futuro 
«Occorre aprire l'Intemazionale 
ad altre forze progressiste 
puntando all'unificazione politica» 

eqiih; r . „._.,_.. - , 
attraverso ^sdfùzlortl. conerete 
alle questioni della criminalità, 
del debito pubblico, dei servi
zi. 

La parola a Federico Stame, 
che dopo avere, affrontato con 
piglio provocatorio nella pri-
p " " " " " ''•'*• 

relavore-
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ivano 
più, 
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_.K;réVKla te sinistra 
unita e m'ajfgferitaria Sul plano 
del consetwl». Per lo storico Ni
cola Trftnltìltìl .et farà da su
perare uftp 'SfciaWqiallptno pi 
quale i ' 
«molti itìBihalt.fli H H p ^ o da 
parte, WM^MJsM'TE ctóè la 
crisi dei, rtìptòfto W l à ÓessE 
sinistra;*H mmiyk^tàh gè 
neràVtjra p o ' '" 
vile». Ed atfc 
per urta' ¥ # 

società ci-
bàttaglia 
lòTiede-

mocratlea» di là da venire in un 
paese doverla legalità si va af
fievolendo e persino parlare di 
Stato di diritto è un'irreale 
astrazione». 

Un programma, basta un 
programma? Mario Tronti è 

• netto: «Non credo al primato 
dei programmi sugli schiera
menti. Il primato è sempre de
gli schieramenti politici. Potre-
•rrtò «cXvere, tutti I programmi 
tìie; vegliamo, ma se non riu-
«141*16 » falle emergere e ren
dere visibile una forza di sini
stra organizzata capace di vin
cere il contrasto politico oggi e 
non domani, finché non dare
mo'carne e sangue a questa 
f rota ancora astratta di alter-

Uva, non si sposta nulla in 
orto paese». Tronti indica 

Uhi strada: titìa «confederazio
ne delle forze di sinistra» pron
ti) a battersi a livello elettorale 
con una legge elettorale nuova 
d ie renda possibile l'alternan
za, e che lasci «libertà di movi
ménto alle diverse componen
ti,senza prevederne alcuna fu
sione», una confederazione 
fatta, si «fondamentalmente 
dui due partiti della sinistra, 
ma che comprenda anche tut
to il resto della sinistra diffusa». 
E che abbia una parola d'ordi
ne chiara: «mandare la De al

l'opposizione, per rimettere in 
gioco tutte le energie e rendere 
possibile alla sinistra l'obietti
vo di governare in senso forte il 
capitalismo, guidarlo, trasfor
marlo». 

Macaluso rileva con soddi
sfazione come proprio in que
sto senso vada quella riunione 
della direzione del Pds che lo 
stesso Tamburrano poco pri
ma aveva definito, conversan
do coi cronisti, una positiva 
«svolta nella svolta». Il dirigente 
del Pds ha indicato con preoc
cupazione lo scenario attuale 
che vede da un lato la perma
nenza di un grande agglome
rato conservatore come la De 
dotato di grandi basi di massa, 
tante anime e una capacità di 
attrazione pressoché intatta, 
contrapposto alla estrema 
scheggiatura della costellazio
ne della sinistra. «Se da qui alle 
elezioni lo scenario non cam
bi» e non si avranno segnali 
verso la realizzazione di un al
tro polo di riferimento nella so
cietà italiana, l'astensionismo 
e la sfiducia si accresceranno 
pericolosamente, e verrà pro
rogata la centralità della De. La 
dilezione del Pds ha dato un 
colpo di acceleratore nel sen
so giusto. Spero che anche dal 
Psi vengano segnali politici 
dello stesso rilievo». 

della sinistra europea» 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

R A F F A I L I CAPITANI 

• • BOLOGNA. Tutti d'accordo 
che quello che è accaduto in 
Urss segna l'epilogo di un'epo
ca storica, meno facile è inve
ce capire quale dovrà essere la 
direzione di marcia delle forze 
di sinistra in Europa. Ciò che è 
chiaro è che le tradizionali 
coordinate attorno alle quali si 
è costruito per un lungo perio
do l'esperienza della sinistra e 
delle sue diverse anime sono 
saltate. Che fare allora ? Per 
tentare una risposta alla festa 

& 

de «l'Unità» si sono incontrati 
Piero Fassino, responsabile 
delle politiche intemazionali 
del Pds, Enzo Mattina, parla
mentare europeo del Psi, Mike 
Gapcs, segretario intemazio
nale del Labour Party inglese: 
Axel Hanish, segretario gene
rale dell'unione dei partiti so
cialisti della Cee, Jean Marinus 
Wiersma, segretario intema
zionale del partito laburista 
olandese, Reimund Scilde-
mann, docente dell'università 

di KfSqf/H 
dem'otìratìns 

gd quelte"ch'è'fa.rllerimpntò ai 
valóri del s b ^ ì s m ò defnoc'ra-
tico, è di.fedffle^ula -necessità 
di rìdeffrilrc la £wfHa, strategia 
politica', iit[.Wrchfei iptpcessl 
di trarorfntóldyfe bell'europa 
occidentale Hàlffl£eàM>Ìa*to 11 
módò'yJì Èssere delie àócìèlà 
industriali avanzala sta p>fchè 
il terremotò, che ha investito 
l'est e ^ lafèdaf^l l i i r t icmo 
del c ^ ® s h ^ : r i p r i f j i l pro
blema dicoitrégeìllre la tran-
sizìone'flórttòeftltìcSi, ;, 
- Ma attónto.a.q'ulill'.'reiferenti 

ideali oggi la sinistra ricostrui
sce una propria Identità, un 
proprio profilò?Certo, h a rico" 
nosclufo P«ssWÒ, tìrtffrfsposta 

riénza":»4 d $ $ | i ( n ' ^ , s ^ $ l l -
smo demecrafico, dai partiti 
socialisti, socialdemocratici e 

laburisti europei. Basta sempli-
tòrhente proiettare, in avanti 
qAtell'esperiehza o quésto può 
tiori essere sufficiente di fronte 
alle sfide nuove che vengono 
dall'ovest, dall'est e dal sud ? 
Sii questo punto tutta la sini
stra sta riflettendo, ha risposto 
Fassino. In Germania la Spd da 
due arinl sta cercando di riscri
vere il suo programma fonda
mentale; lo stesso stanno fa
cendo altri importanti partiti 
socialisti e laburisti europei. 

. Cosa vuol dire oggi l'intema
zionale socialista dopo il crollo 
del comunismo? Non può di
ventare qualcosa d'altro, di più 
largo, una sorta di forum di tut
ta la sinistra europea e mon
diale, il punto di incontro di 
tutte le diverso anime e di tutte 
!é culture della sinistra? In Eu
ropa esiste l'Unione dei partiti 
socialisti e socialdemocratici 
della comunità; si sta discuten
do sul come compiere un salto 

in avanti verso una qualche 
forma di partito unitario del so
cialismo europeo. «E' una di
scussione interessante, ma 
questo è un problema che non 
si pone solo per I partiti sociali
sti o socialdemocratici, ma per 
tutti i partiti di sinistra della co
munità», ha detto Fassino. Per 
l'esponente del Pds c'è un'a
rea di consenso democratico 
che non si riconosce immedia
tamente nei partiti socialisti, 
ma che può entrare benissimo 
in un forum della sinistra eu-
ronpa. «Il Pds pur non apparte
nendo all'unione dei socialisti, 
ma collocandosi e riconoscen
dosi nel valori che ispirano 
l'intemazionale socialista, è in
tercisalo - ha spiegato - a for
me di collaborazione che con
tri :>i;iscano ad avviare un pro
cesso di unificazione politica 
della sinistra europea». Su que
sto punto si è detto d'accordo 
Jean Marinus Wiiersma, del 
pari to laburista olandese: 

«Siamo disposti ad aprire un 
forum di cui facciano parte 
non solo il Pds, ma gli stessi 
partiti liberali progressisti». An
che Axel Hanisch è d'accordo 
che i partiti socialisti debbono 
avviare un dialogo e una colla
borazione tra i partiti di sini
stra. L'europarlamentare so
cialista Enzo Mattina non ha 
dubbi. Bisogna dare meno va
lore alle polemiche e sottoli
neare di più le convergenze. A 
suo parere la strada giusta è 
quella imboccata insieme da 
Craxi e Occhetto sul golpe a 
Mosca. Per l'eurodeputato so
cialista il Pds deve tenersi sotto 
la Quercia il simbolo del vec
chio Pel perché è un atto di 
«onestà» e significa «non can
cellare la storia». Sull'ingresso 
del Pds nell'intemazionale so
cialista per Mattina occorre 
dialogare «mettendo da parte i 
pregiudizi e le logiche di con
correnza». «Potenziare la colla

borazione tra i partiti socialde
mocratici, con il Pds e l'inter
nazionale socialista», è la stra
da indicata da Reimund Sci-
delmann il quale crede in una 
«grande» Europa di cui faccia
no parte anche i paesi dell'Est. 
«Allargare la famiglia socialde
mocratica anche ad Est», è lo 
slogan di Mike Gapes del La
bour Party. Per l'esponente la
burista bisogna dare maggiore 
concretezza all'iniziativa poli
tica delle forze della sinistra 
europea («Dobbiamo incon
trarci non solo per fare dichia
razioni , ma per fare campa
gne comuni sulla casa, sui di
ritti delle donne, ecc.»). 

E il profilo programmatico 
della sinistra europea? Se ne ò 
discusso ampiamente. Al pri
mo posto la riforma del Wellar 
State, la ridefinizione del ruolo 
dello Stato, la pace, la coope
razione intemazionale (con 
l'Est, ma anche con il Sud del 
mondo). 

Il programma 
OGGI 

SALAVERDIE 
9.30 -LE CITTA MEI. MONDO CHE CAMBIA- - Cittì In competi

zione? Politici!» urbanistiche e ruolo delle citi h. Partecipa
no: Jord! Bcrja, Barcellona; Vezio De Lucia, Roma; Hans 
Klausen, Berillo. Presiede: Fclicia Bottino. Sono previsti 
Inoltre Interferii al sindaci ed esperti Internazionali. 

15.OC -LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA- La e Ita In corsa. 
Partecipano Je.m Battiste Bononi, Lille; Gilbert Bosuyt, 
sindaco di rVeren; Giuseppe Campos Venuti. Bologna; Ce
sare De Seta, Ni» peli; JuMni Leino. sindaco di Kemi. Intro
duce e presiece: Bernardo Secchi, urbanistica. Sono pre
visti inoltre intc-rvortti di sindaci ed esperti internazionali. 

21,OC «LE CITTA DEI. MONDO CHE CAMBIA. L'Europa e II Sud 
del mondo: la cNave del diritti e della òemocrnzla per lo 
sviluppo 
Partecipano Alt Ahmed, presidente del Fronte delle forze 
socialiste d'Algo- e, Alain Chenal, responsabi le del Partito 
socialista trj.nceue per i problemi del mondo arabo; Massi
mo Micuccl, responsabile cooperazione e problemi nord-
sud per il Pds; Argella Laya, presidente del movimento al 
socialismo del Venezuela: Koio Narcissé, del fronte popo
lare della Cosla D'Avorio; Fausto Pocar, predicente della 
commissioni) cci diritti umani dell'Onu; Stank-y Sitali, Del
la Swapo. Presiedo: Anna Del Mugnaio, del Consiglio na
zionale Pds. 
SALA ROSSA 

21 .OC «LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA- - Tavola rotonda Le 
città metropolitane 
Partecipano Ada Eoceni Collida, capogruppo sinistra indi
pendente al Sonato; Carmelo Conte, ministre per le Aree 
urbane; Piero Snlvagni, responsabile sezione aree metro
politane della direzione nazionalo Pds. Introduce e presie
de: Paolo Coccfi rulli, preside istituto univrsitarlo di arch' 
lettura Vene;:ls. 

-8.CK1 -LE CULTURE DiLLA SINISTRA-. Ui cultura ìnteratnlcc e 
multirazziali 
Partecipano: Erneitto Balducci. Giovanni Berlinguer, Mi
chael Dyson Andrew Kopklnd, Cornell West. Presiede: An
na Maria Cationi. 
LIBRERIA 

19.00 «Club delle 1t». Incontro con Jadranka Beni mi e Angelo 
Mazza, autori d>)l libro -Disegni emiliani del '600-700. I 
grandi cicli di atfieachi- Silvana ed. 

20.3(i Dialogo di Adele Pesce e Fellcia Dottino con Laura Bambo 
autrice del Moro -Tempi di vita- - Feltrinelli ed. 

32.31} Incontro con le poesie ed i testi di Loredana Alberti 
STANZE DI DONNE 

17.30 Associarsi, ledcinnedelmondo. 
Partecipano Donatella Massarelli, Giancarlo Codrignani, 
Marta Murotli 
A SCUOLA CI CI CINA 
I rifatti: dalle Insiliate agli aspic, agli sformati 
A SCUOLA CH.INGUE 
Le parole più mule dal bambini e dagli adulti, dalle 21 alle 
23 co rsodl lingua araba con la maestra SanaaTaha 

22.00 Concerto di ilan;:s arabe con Sanaa 
SPAZIO -SOLI!) WIETA E DIRITTI SOCIALI-

21.00 «Operatori SCKÌC-sanitari, qualecontratto?Per ehi? 
Ne discutono: Maria Bersani, Anna Chiodini, Suolano Gros
si, Mauro ALborusi, Nida Per erti. Conduce: Alberto Albera
rti. 
SPAZIO VIDIiO D'ARTE 

19.00 La cornice ma|jn etica 
-I have a mlcror you ave a mirron» di Pistoleric<; «Spazi 88-
a cura del Museo Pecci; «Anno bianco- di Pistoletto 

21.31) «Jannls Kounel is. Bisogna avere una certezza immobile 
come una stillili- di Barberi; -Terra elevata- di Morz 

21.00 Presso II Ristottinte -L'altra cucina-
«A tavola con Ivi salute» partecipano' Cesari! Mallonl, di
rettore Istituto Addarti; Silvia Merlinl, biologo nutrizionale; 
Angelo Mini, assessore all'Agricoltura regio™» Emilia-Ro
magna; Anton o Compagnoni, presidente Consorzio pro
duttori biologici "Il Salto» 
NIGHTS & RIGHl'S -SPAZIO NOTTE 

22.00 Edlpoeilsuocsmpljsso 
Dopo mezz8ncr.ii: discoteca d) Oevll 
D'ARCI SPAZIO - JAZZ CLUB 

22.00 Marco Tantturlri Quarte* 
>--BAtEflA ,. ,,. , , 

21.00 Franco Paradisee Claudia Raganella 
TEATRO DI STRADA 
«Arlecchino- e altro ancora dai burattini di Paolo Pappa-
rotto 
CINEMA 

21.00 «Nel nomeOel tundre» di M. Bellocchio 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Quelle due 
«Una donna come Elva- (1979) di N. Van Brakel 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Sitate Board Show (esibizioni) 

DOMANI 
SALA ROSSA 

21.00 «Leciti* nel mondo che cambia». Tavola rotondi: 
Partecipano: Claudio Burlando, viceslndaco di Genova; 
Franco Carrara sindaco di Roma; Renzo Imboni, sndaco di 
Bologna 
SALA VERDE 

18.0) «LE CITTA HE;. MONDO CHE CAMBIA-, «L'Immigrazione 
nelle dita. Esperienze Imernazlonall a contro rrto». Parteci
pano: Daniel Cchn Benedit, assessore del corni-ned) Fran
coforte; Crlstopiier Heln. del Consiglio italiano per i rllugle-
ti; George Pau Langevln, della segreteria dei Ps francese; 
Eulalla Vinti6, essessoredel comune di Barcellona. Intro
duce e presiede: Mauro Moruzzl, assessore «MEI Sanità del 
comune di Bologna: 

21.00 «QualepolKlcadelllasInlstraperl'Europa» 
Partecipano: Maria Damanakl, presidente coalizione gre
ca di sinistra •!) di progresso; Giangiacomo Migone, della 
direzione nazcmaie Pds; Ralmon Obiols, segretario del 
partito socilillul.ii di Catalogna; Gian Piero Orsollo, respn-
sabile urlici a polii «ho europee della direzione Psi; Tom 
Sowyer, presidente Consiglio nazionale dol Lnbour party. 
Presiede: SI etano Cevenlni, della direzione federale Pds di 
Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Gian Mario Anselmi con Antonio iDo Benedetti, 
autore del libro -<Se la vita non è vita-, Rizzoli ed. - Premio 
Viareggio'91 

19.00 «Club delle 19» Incontro con Franco Frabbori nuovo diret
tore di -Rlform.i della scuola» -Editori Rluritl -Partecipa 
Miriam Ride Ili 

20.30 Dialogo di Pier Paolo D'Atlorre, Carlo Smuratila e Saverio 
Tutino con Co'rado Stajano, autore del libro *Un eroe bor
ghese-, Ed. Einaudi 

22.30 A cura di - 1 " censimento della poesia a Bologna-: incontro 
con Alessandra Berardl e Gilberto Centi. Presontazione 
dell'Antologia dui censimento: -Bologna e I suol poeti- ed. 
Mongolfiera. Pr'isuntazione di «Temporali», trimestrale di 
narrazioni 
STANZE DI DON ME 

17.30 L'altra Emilia-flomagna. -Far camminare il rapporto-. 
Arianna Bocchini ne parla con: Adele Pesce:, Paola Bosi, 
Elsa Signorino 
SPAZIO -DRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ-

21.00 Carla Massi. Maura Schiavina. Maria Augusta Nicoli, pre
sentano diapotil:iv« del servizi mentali: -Fra mura di gom
ma-e-Viaggio-
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 La cornice nsgrietica 
«Vassily Kimdisky- di R. Kohave; «L'astrattliimo- di M. 
Carbone; «Tin Omely- a cura di Cataloga 

21.33 Incontro: la videoteca Giaccari. Partecipano: Roberto Dao-
lio, Luciano Gin eoa ri 
TEATRO DI STRADA 
«Tanirase, fìcio&clù e il professore- con le Femmere 
CINEMA 
1M6-1973: ietta annidi Immagini di rivolta 

21.00 «Porcile» (196«ì di P.P.Pasollnl 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica è la notte 
Emanuela Cirlmalda (Bologna) in «Mammina :ara-
NIGHTS & RIGH'TS SPAZIO NOTTE 

22.00 Bllss-dopo imtzzanotte: discoteca dj Devil 
D'ARCI SPAZO -JAZZ CLUB 

22.00 Marco Tamburi'i Quarte! 
BALERA 

21.00 Le canzoni più belle degli anni '60 con -I band ie'a-
ARENA SPORTIVA 

19.45 Challenge Corri con l'Unità. Per iscrizioni rivolgersi pres
so t'arena scorti /a nelle ore serali 
STAND DEL BILIARDO 

20.30 Gara nazionale <ll stecca 
PISTA BMX-DO^ZA 

19X0 Insegnamento <| rat ulto bmx 
PISTA PATI INA 3GIO DOZZA 
Noleggio puttlm a rotelle e corsi di avviamento al pattinag
gio con istruttori 
CITTA DEI FIAGiiZZI 

18.C0 Apertura d<>lla i idoteca. Animazioni e gioch d'aria a cura 
di «Senza il baino-. «Immagini giocate: i bambini nella fe
sta- i ragazzi ri allrzano un film d'animazione con C. Ba
ruffi di-Senza 11 oanco-. 
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